
 
 

Il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Milano, nella seduta del 29 giugno 2023, 

premesso che 

- l’impulso apportato dalla riforma introdotta con il d.lgs. 10 ottobre 2022, n. 149 

all’informatizzazione del processo nell’ambito di competenza del Giudice di Pace e del Tribunale 

per i minorenni, anche per quanto riguarda le notifiche telematiche, deve ritenersi strategico nel 

quadro complessivo della Giurisdizione; 

- l’attuazione di tali norme, infatti, offre l’opportunità di un rilancio del processo telematico in vista 

del raggiungimento degli obiettivi - fissati nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - di 

semplificazione, efficienza e celerità delle attività giudiziarie; 

rileva che 

- nonostante le richieste ripetutamente formulate dalle rappresentanze istituzionali, politiche e 

associative dell’Avvocatura, la nuova disciplina, che entrerà in vigore il 30 giugno 2023, non è stata 

supportata dai necessari investimenti in termini di risorse economiche e di dotazioni informatiche, 

nonché di organizzazione, formazione e aggiornamento dei soggetti coinvolti; 

- tali carenze strutturali determineranno, sin da subito, difficoltà e incertezze nell’attuazione delle 

disposizioni legislative, con rischio di paralisi dei settori interessati e conseguenti gravissime 

ricadute sui richiamati obiettivi di maggiore efficienza e celerità nella definizione del contenzioso; 

esprime 

viva preoccupazione per la situazione in atto e per le sue immediate evoluzioni, che inciderebbero 

sull’effettività della tutela dei diritti dei cittadini; 

rinnova 

la disponibilità dell’Ordine degli Avvocati di Milano a collaborare con le Autorità giudiziarie, per 

sostenere e promuovere ogni iniziativa volta allo sviluppo e alla diffusione del processo telematico; 

a tali fini, sulla base dell’ultradecennale esperienza maturata, ha costituito una task force di 

professionisti per le azioni di supporto in favore degli avvocati e degli uffici giudiziari e per il 

monitoraggio costante delle criticità emergenti; 

chiede 

al Ministero della Giustizia e al Governo di voler adottare, nei tempi imposti dall’emergenza in corso, 

necessari e adeguati provvedimenti volti a garantire la concreta attuazione delle misure previste 

dalla riforma e ad assicurare l’efficace funzionamento delle procedure telematiche. 

Si dispone la trasmissione della presente delibera al Ministro della Giustizia, al Presidente del 

Consiglio Nazionale Forense, al Coordinatore dell’Organismo Congressuale Forense, nonché alle 

Unioni Regionali degli Ordini Forensi e a tutti i Consigli dell’Ordine degli Avvocati italiani. 

 

Il Consigliere Segretario  Il Presidente 

Avv. Marco Accolla  Avv. Antonino La Lumia 
 


